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Verso città a zero emissioni

“Dai PUMS e dai PULS 
delle città italiane 

l’impegno alla 
decarbonizzazione”



Obiettivo decarbonizzazione

• Il Green Deal europeo mira a rendere l'Europa climaticamente neutra 
entro il 2050. Per rendere giuridicamente vincolante questo 
obiettivo, la Commissione Europea ha proposto la legge europea sul 
clima, che fissa anche un nuovo e più ambizioso obiettivo di 
riduzione delle emissioni nette di gas a effetto serra di almeno il 55% 
entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990.

• la Commissione Europea ha lanciato la missione “100 città 
intelligenti e a impatto climatico zero entro il 2030“, la cosiddetta 
“missione per le città”, selezionando 100 città dei 27 Stati membri, 9 
delle quali italiane (Bergamo, Bologna, Firenze, Milano, Padova, 
Parma, Prato, Roma e Torino), che si sono impegnate a compiere 
azioni per raggiungere la neutralità climatica nel 2030





L’analisi dei PUMS delle 18 città



Il Modello DPSIR 
• Per la stesura del rapporto si è

tenuto conto del modello Driving
forces, pressures, state, impacts, 
responses “DPSIR” messo a punto 
dall’Agenzia Europea per 
l’Ambiente (EEA) e da Eurostat per 
l’interpretazione dei fenomeni 
ambientali. 

• Un modello uCle in fase di 
pianificazione, per valutare quali 
azioni prevedere per incidere sui 
problemi ambientali ed in sede di 
monitoraggio per verificarne 
l’efficacia. 
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Il Modello DPSIR
Per la stesura del rapporto si è tenuto conto del modello Driving forces, pressures, state, impacts, re-
sponses “DPSIR” messo a punto dall’Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA) e da Eurostat per l’interpre-
tazione dei fenomeni ambientali1. 

Un modello utile in fase di pianificazione, per valutare quali azioni prevedere per incidere sui problemi 
ambientali ed in sede di monitoraggio per verificarne l’efficacia.

“Il modello DPSIR per l’analisi ambientale focalizza l’attenzione sullo stato (state), ovvero l’insieme del-
le qualità chimiche, fisiche e biologiche delle risorse ambientali (aria, acqua, suolo, eccetera). Secondo 
lo schema proposto lo stato è alterato dalle pressioni (pressures), costituite da tutto ciò che tende a 
degradare la situazione ambientale (emissioni atmosferiche, produzioni di rifiuti, scarichi industriali, 
eccetera), per lo più originate da attività (drivers) antropiche (industria, agricoltura, trasporti, eccete-
ra).

1 - EEA, “Environmental indicators: Typology and overview”, 1999



Il 
modello 
DPSIR 
sulla 
mobilità 
urbana



Zero Emission Truck per l’Italia

Il Gruppo di Lavoro italiano, coordinato da Kyoto Club e Motus-E – ha coinvolto Aziende, Associazioni di 
categoria, Università, Associazioni ambientaliste – era composto da ABB, Scania, Confartigianato 
Imprese, Confartigianato Trasporti, Kyoto Club, MOTUS-E, Politecnico di Milano, Tesla, Transport & 
Environment Italia, Cambridge Econometrics, UPS Italia. Ha discusso sulla base del Rapporto Tecnico, 
delle problematiche tecniche, economiche e ambientali collegate allo sviluppo di veicoli merci verso 
zero emissioni al 2050, elaborando 8 raccomandazioni necessarie per l’Italia, per orientare la 
giusta e necessaria transizione del settore.

Il Progetto ZET Italia – Zero Emission Truck – punta ad elaborare 
una strategia pubblica per trasporti merci a zero emissioni al 2050. 
A questo scopo è stato formato un Gruppo di Lavoro ZET Italia –
Zero Emission Truck, che ha presentato a dicembre 2021, 
il Summary Report con le “Conclusioni e raccomandazioni per 
l’Italia”. Proposte basate sui principali risultati del 
Rapporto Tecnico, elaborato di Cambridge Econometrics e 
Politecnico di Milano, dal titolo “Potential Options and Technology 
Pathways for Delivering Zero-Carbon Freight in Italy”.

https://www.kyotoclub.org/it/progetti-e-iniziative/verso-un-trasporto-merci-a-zero-emissioni-al-2050-in-italia/
https://www.kyotoclub.org/wp-content/uploads/summary_report_trasporto_merci_zero_emissioni_071221.pdf


Ricognizione logistica nei PUMS-PULS

Abbiamo anche analizzato il tema specifico 
della logistica nei Piani Urbani della Mobilità 
Sostenibile nonché gli specifici Piani Urbani 
della Logistica Sostenibile (PULS) che sono 
stati predisposti / adottati / approvati dai 
comuni e dalle città metropolitane di Bari, 
Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, Genova, 
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Reggio 
Calabria, Roma, Torino, Venezia

Report

https://drive.google.com/file/d/1JljI1mBk0Z7Snt9-aD8TcE8xCq3_oXau/view?usp=drive_link




Le principali iniziative previste dai PUMS/PULS per 
promuovere l’elettrificazione del trasporto merci 
• Normative di accesso alle zone centrali delle città che incentivino l’accesso 

ai veicoli elettrici (zone a traffico limitato per i veicoli a combustione 
fossile, sistemi tariffari di accesso con gratuità per veicoli elettrici, accesso 
alle corsie preferenziali per i veicoli merci elettrici)
• Realizzazione di hub logistici dislocati a corona delle aree urbane centrali, 

come sede di interscambio fra mezzi commerciali pesanti e mezzi elettrici 
di minori dimensioni (comprese cargo-ebike)
• Incentivazione della diffusione delle colonnine di ricarica elettrica
• Incentivazione rinnovo parco commerciale circolante con mezzi elettrici 

per la consegna delle merci in ambito urbano
• Incentivazione di sistemi di van-sharing elettrici



Osservatorio Mobilità Urbana Sostenibile

L’Osservatorio sulla mobilità urbana 
sostenibile monitora la situazione 

della mobilità nei 14 comuni 
capoluogo di città metropolitana e 

nelle nove città che partecipano alla 
“Missione: 100 città climaticamente 
neutre e intelligenti entro il 2030” 

della Commissione Europea.
L’Osservatorio è una risorsa a 

disposizione di amministratori, 
giornalisti e società civile.

https://italy.cleancitiescampaign.org/osservatorio-mobilita/



ESPLORA LA SITUAZIONE DELLE CITTÀ

Ogni pagina 
dell’Osservatorio è 
dedicata a una città, e 
contiene un riassunto 
del Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile, 
grafici con i principali 
indicatori della mobilità 
e aggiornamenti sui 
principali temi.



INDICI E INDICATORI PER CITTA’

Complessivamente oltre 500 grafici



DATI E INDICATORI SULLA MOBILITÀ SOSTENIBILE A 
CONFRONTO FRA LE 18 CITTA’



Indicatori sul gap di mobilità 
sostenibile nelle città italiane





Notizie anche 
sulla logistica



Lavori in corso



Verso città a zero 
emissioni. 
I Piani Urbani 
della Mobilità 
Sostenibile delle 
grandi città a 
confronto



Le emissioni di CO2 diminuiscono, 
ma non quelle da trasporto stradale



Le emissioni di CO2 da trasporto stradale



I determinanti di mobilità: tasso di motorizzazione



La mobilità attiva



La mobilità attivaL’offerta di trasporto pubblico



L’offerta di trasporto pubblico per tipologia



Il divario da colmare da parte delle città per avvicinarsi 
all’obiettivo zero emissioni di CO2 e di prevalente mobilità
sostenibile nel 2030 

• La valutazione del divario da colmare è effettuata rispetto allo stato attuale, senza
considerare gli interventi già previsti dai PUMS che vedremo nel prossimo
capitolo, e relativamente a cinque filoni cruciali inerenti la mobilità sostenibile in
un’ottica di decarbonizzazione al 2030, indicando obiettivi da raggiungere a
livello di territori dei comuni capoluogo in termini di:

• offerta di trasporto pubblico

• sviluppo della mobilità attiva

• sviluppo della mobilità condivisa (car, bike, scooter, micromobilità in sharing)
• riduzione del tasso di motorizzazione

• ripartizione modale.
• Infine definiamo un “indice sintetico” come risultante delle suddette dimensioni,

che in modo immediato indichi la distanza che le città devono colmare per
passare da una realtà odierna di “mobilità insostenibile” ad una prospettiva per il
2030 di decarbonizzazione e mobilità sostenibile.



Un “indice 
sintetico” 
di “mobilità
sostenibile” 













BARI

PUMS adottato CM nell’agosto 2021 - capitolo 4.2.11 “Interventi sulla 
logistica in ambito metropolitano”. Sono previste 6 azioni:
• Creazione di locker in aree perimetrali a quelle inibite al traffico dei mezzi della logistica o in aree aperte in 

prossimita ̀ di centri commerciali o altri punti di interesse all’aperto con caratteristiche simili a quelle dei 
centri commerciali 

• Creazione di transit point in prossimita ̀ dei parcheggi per consentire lo scarico e carico di merci voluminose 

• Revisione degli schemi di circolazione dei veicoli di trasporto merci all’interno delle aree centrali e ZTL dei 
comuni

• Eventuale revisione delle normative di accesso alle zone centrali, ZTL - Area pedonale al fine di incentivare il 
rinnovo del parco con mezzi elettrici o LNG

• Creazione di un’area apposita di scambio intermodale che favorisca l’uso di cargo-bike per la logistica 
dell’ultimo miglio 

• Ottimizzazione dell'utilizzo delle piazzole di carico e scarico attraverso videosorveglianza e sistemi di 
prenotazione del piazzale al fine di scaglionare gli ingressi. 

https://www.pumscmbari.it/


Cagliari

Tipo2 
• misure di impiego di veicoli ecocompatibili e 

innovativi a trazione elettrica per 24 ore al 
giorno; 

• misure di regolamentazione dell'offerta con 
NDA e/o CDU; 

• misure con interventi infrastrutturali; 
• misure con impiego di ICT ed ITS per la 

gestione ed il controllo del traffico; 
• misure di reverse logistics. 

Nel PUMS adottato dal Comune nell’agosto 2021 è presente uno specifico capitolo, il n.18, dedicato 
a “City logistic e e-commerce”, con l’obiettivo di fornire le linee guida per il progetto di City Logistics
per razionalizzare la distribuzione delle merci in ambito urbano e in particolare nel centro storico, 
limitando l'accesso dei molti mezzi fortemente inquinanati e spesso non a pieno carico che transitano 
nel centro. Sono previste le seguenti tipologie di misure.

Tipo1 

• misure di regolamentazione dell'offerta con 
orari di accesso per tutti i veicoli merci e/o in 
riferimento alle dimensioni dei veicoli; 

• misure che prevedono l'uso di Information and 
Comunication Technology (ICT) e Intelligent
Transportation System (ITS) con applicazioni o 
servizi sulle reti telematiche esistenti; 

https://www.comune.cagliari.it/portale/page/it/01__adozione_del_piano_urbano_della_mobilita_sostenibile_pums?contentId=DOC136462


Catania

• governance della distribuzione delle merci: azioni 
gestionali, regolamentative e di coordinamento per 
l’ottimizzazione del sistema della logistica nel 
territorio metropolitano; 

• veicoli addetti alla distribuzione delle merci: azioni 
volte a consentire la distribuzione delle merci (in 
particolare in ambito urbano) con veicoli sostenibili 
dal punto di vista ambientale, energetico e di 
impatto sulla viabilità;

• infrastrutture di supporto: centri di distribuzione in 
ambito urbano, organizzazione degli stalli e delle 
aree di carico e scarico. 

Le principali azioni che potranno essere adottate:

• sviluppo di nuovi modelli di governance per una logistica urbana 
efficiente, efficace e sostenibile che consenta di ottimizzare il 
processo di raccolta e distribuzione delle merci in ambito urbano 
contribuendo alla riduzione del traffico e dell’inquinamento 

• introduzione di un sistema premiale per i veicoli meno impattanti 
dal punto di vista degli ingombri

• adozione di un sistema di regolamentazione complessivo ed 
integrato a livello metropolitano da attuarsi anche mediante 
politiche tariffarie per l’accesso dei mezzi di carico/scarico

• razionalizzazione delle aree per il carico/scarico delle merci 
promuovendo e presidiando, anche attraverso l’ausilio di strumenti 
elettronici ed informatici

Nel PUMS adottato dalla CM nel dicembre 2022 e� presente il capitolo 7.6. Strategia 6 e relative 
azioni: Razionalizzazione della logistica urbana, riconducibili ai seguenti aspetti, che dovranno essere 
presenti nel PULS.

https://pums.cittametropolitana.ct.it/adozione-pums/


Genova

• Nel breve periodo, l’organizzazione della distribuzione delle merci 
potrà basarsi principalmente su fasce orarie e disponibilità di stalli di 
sosta: per l’approvvigionamento degli esercizi commerciali saranno 
stabiliti limiti orari (di norma, entro le 11 del mattino). Saranno 
riorganizzate le aree di carico/scarico merci, in particolare nelle aree 
urbanisticamente sensibili (es. Centro storico di Genova). 

• Nel medio periodo, la transizione all’elettrico potrà essere sostenuta 
con meccanismi premianti / incentivanti e con un apposito sistema di 
van sharing: potrà essere gradualmente incentivato l’utilizzo di veicoli 
elettrici con regolazioni differenziate rispetto a quelle 
progressivamente più stringenti per i veicoli inquinanti. Per agevolare 
la transizione potranno essere istituite piattaforme di van sharing - ed 
eventualmente van pooling - con veicoli elettrici, a disposizione dei 
corrieri e del conto proprio, soprattutto a servizio delle aree 
urbanisticamente sensibili.

• Nelle stesse aree il Comune potrà mettere a disposizione propri spazi 
per pick up / delivery points (es. nel Centro Storico di Genova). 

• Il flusso delle merci da/per il porto di Genova deve 
restare il più possibile separato dal traffico cittadino, in 
particolare nei picchi di traffico. 

• Nel territorio metropolitano si propone, nel medio 
periodo, la realizzazione di hub logistici, ovvero di nodi 
di interscambio tra mezzi commerciali pesanti e mezzi 
elettrici, o comunque a basse emissioni, di minori 
dimensioni, organizzati con sistemi di van sharing, van 
pooling, ecc., dislocati a corona delle aree urbane 
centrali.

• Si possono prefigurare per il capoluogo genovese due 
grandi alternative per la realizzazione di tali piattaforme 
di scambio, che sia in grado di superare la situazione 
attuale di frammentazione degli spazi dedicati ai mezzi 
pesanti: 
• un grande hub logistico; 
• una serie di hub di interscambio collocati in 

prossimità dei varchi portuali 

Nel PUMS approvato dalla CM nel luglio 2019 sono indicate le Azioni previste relative alla 6. Una 
nuova logistica delle merci urbane. 

https://pums.cittametropolitana.genova.it/


Messina

Il PUMS prevede un set di quattro limitazioni 
all’interno della ZTL per merci e logistica, la cui 
proposta di estensione risulta già contenuta nella 
proposta di PGTU e qui integralmente ripresa: 

• limitazione veicoli merci per peso
• limitazione veicoli merci per 

motorizzazione
• limitazione veicoli merci per orari
• installazione di Locker

Nel PUMS adottato dal Comune nel giugno 2023 è presente il capitolo 7.7 La logistica urbana. 

https://comune.messina.it/it/page/81376


Milano

• Scenario 1 - Realizzazione e attivazione del 
sistema di controllo dei tempi delle operazioni di 
carico e scarico. Alle aree di carico e scarico sarà 
associato un tempo massimo di occupazione, 
rilevabile dal sistema;

• Scenario 2 - Realizzazione e attivazione del 
sistema di accreditamento dei veicoli degli 
operatori e realizzazione di specifiche aree di 
carico e scarico riservate agli utenti accreditati, in 
giornate e fasce orarie determinate, essendo le 
altre aree gestite con il meccanismo approntato 
nello scenario 1. Fuori dalle fasce orarie previste, 
le aree potranno essere utilizzate anche da utenti 
non accreditati; 

• Scenario 3 - Realizzazione e attivazione del 
sistema di prenotazione delle aree di 
carico/scarico, ad uso degli utenti accreditati. Gli 
utenti accreditati potranno usufruire della 
possibilità di prenotare l’utilizzo di un’area di 
carico e scarico in ragione della disponibilità 
nell’orario e nel giorno desiderati; 

• Scenario 4 - Realizzazione e attivazione del 
sistema di gestione delle aree carico e scarico 
per fasce orarie così come previsto allo scenario 
3, ma con fasce temporali differenziate per filiere 
merceologiche. 

Nel PUMS approvato nel novembre 2018 dal Comune di Milano è presente uno specifico capitolo 
7.4.4 Logistica urbana delle merci - City logistics che prevede interventi la cui attuazione è prevista 
entro un orizzonte temporale di breve periodo, sia di medio-lungo periodo, anche mediante misure 
regolatorie favorevoli all’utilizzo di mezzi elettrici per la city logistic e per l’espletamento di servizi. 

https://www.comune.milano.it/aree-tematiche/mobilita/pianificazione-mobilita/piano-urbano-della-mobilita


Altri progetti

• Progetto, controllo e tracciatura delle merci pericolose  che si incardinerebbe sulla istituzione di una zona a traffico limitato 
coincidente con la LEZ (Low Emission Zone all’interno della quale vengono messe in atto misure ambientali di tipo preventivo 
finalizzate nel caso delle merci pericolose, a mantenere sotto controllo in maniera continua il livello di sicurezza del territorio.

• Progetto Smart Delivery - il Comune di Milano intende promuovere la diffusione di postazioni self-service per il ritiro delle merci 
acquistate a distanza.

• Progetto FR-EVUE - intende sperimentare soluzioni tecnologiche e politiche che riducano le barriere esistenti all’accettazione e 
alla diffusione dei veicoli elettrici rispetto alle tecnologie esistenti, concentrandosi sull’ultimo miglio delle consegne nei centri 
urbani.

• Progetto Cyclelogistics Ahead – Moving Europe forward - viene valutato che il 25% di tutti i viaggi potrebbe essere effettuato 
con velocipedi (anche a pedalata assistita) invece che con mezzi a motore.

• Sistema integrato per la gestione del trasporto merci in ambito urbano – Zona a Traffico Limitato Merci L’ipotesi di sviluppo si 
basa sulla realizzazione di una Zona a Traffico Limitato Merci ad accessi controllati, il confine della quale sarà corrispondente 
con il perimetro definito dal sistema di varchi elettronici previsti dal Progetto di gestione e controllo delle merci pericolose. Le 
regole di accesso alla ZTL saranno pienamente armonizzate con quanto previsto dal progetto LEZ e saranno basate su criteri di
natura dimensionale ed emissiva.

• Centri di distribuzione urbana delle merci - promuove le iniziative private finalizzate alla realizzazione e alla gestione di centri di 
distribuzione urbana delle merci. 



Napoli

• Il Comune ipotizza la definizione di un'ampia area da destinare ad una ZTL merci.

• Con il progetto Nausica “Napoli Area Urban Smart Innovative distribution Centre for Art cities”, il Comune 
intende realizzare un sistema telematico per controllare, razionalizzare e rendere più efficiente la distribuzione 
delle merci nel bacino centrale della città (“ZTL merci”) e predisporre alcune piazzole di sosta intelligenti, da 
mettere a disposizione degli operatori del settore. Questa nuova regolamentazione, supportata da sistemi 
telematici per la rilevazione delle infrazioni, consentirà di attuare articolate misure di restrizione e controllo 
degli accessi per i veicoli merci, articolate ad esempio per tipologia di emissione, e di definire incentivi per 
invogliare gli operatori a collaborare alla gestione e al controllo della distribuzione delle merci. 

• Il PULS dettaglierà meglio queste previsioni.

Nel PUMS adottato dal Comune nell’agosto 2021 è presente il capitolo 13 “Distribuzione delle merci 
in area urbana: city logistics ed e-commerce”, mentre nel PUMS adottato dalla Città metropolitana 
nell’ottobre 2022 fra le azioni previste, vi sono quelle indicate nel capitolo 6.2 “Focus merci e logistica 
sostenibile”. 

https://drive.google.com/drive/mobile/folders/1p3b5hjH1KBVDPaCebA6cnhUyEk_naDNj
https://www.cittametropolitana.na.it/documenti-pums


La città metropolitana di Napoli

• AZIONI PER LA LOGISTICA DISTRIBUTIVA
• Interventi di natura regolatoria e politica



• Interventi di natura infrastrutturale



• Interventi di innovazione tecnologica e comunicazione



• AZIONI PER LA 
LOGISTICA 
INDUSTRIALE





Reggio Calabria

Nel PUMS adottato dalla CM a marzo 2022 è presente, nell’ambito della parte 
di “definizione delle strategie e delle azioni, il capitolo 4.3.5 “Logistica 
urbana”.
Il Piano prevede l’istituzione di una ZTL merci, in particolare sono previsti due tipi di regolazioni:
• la prima, di tipo spaziale, limiterà gradualmente l’accesso dei veicoli a combustione interna nella

ZTL merci, in modo da favorire la diffusione dei veicoli elettrici ed il rinnovamento della flotta
veicolare.

• la seconda, di tipo temporale, ridurrà le finestre orarie disponibili alle operazioni di presa e
consegna delle merci.

Le limitazioni all’accesso nella ZTL merci, saranno accompagnate da un sistema tariffario (road
pricing) volto a scoraggiare l’attraversamento dell’area stessa ai veicoli più inquinanti e a incentivare
invece l’uso di veicoli elettrici, prevedendo per questi ultimi l’accesso gratuito.

https://www.cittametropolitana.rc.it/canali/trasporti/pums


Considerate le condizioni di traffico attuali a Reggio Calabria, di seguito si riportano gli interventi da
attuare per soddisfare le esigenze relative alle attività di carico/scarico merci.
• Realizzazione di nuove piazzole di carico/scarico merci

• Realizzazione di spazi per carico/scarico on-street: realizzazione di aree su strada, dedicate alle
operazioni di carico/scarico in alternativa alle piazzole, e quindi da prevedere dove manchino
spazi per tali operazioni al di fuori della sede stradale. L’utilizzo di questi spazi non dovrà
naturalmente recare intralcio alla circolazione, motivo per cui saranno realizzati in presenza di
idonei requisiti dimensionali. Gli stalli on-street dovranno costituire un’alternativa solamente nelle
fasce orarie con minore circolazione stradale.

• Regolazione flessibile della sosta: realizzazione di parcheggi che fino alle 9:30 consentono la
sosta gratuita ai veicoli commerciali ed ai residenti, mentre dopo le 9:30 diventano stalli a
pagamento.

Il Piano prevede altresì di favorire una complessiva riorganizzazione delle supply chain che
riforniscono l’area urbana:

• l’inserimento di un nuovo anello all’interno delle supply chain costituito da più Centri di
Distribuzione Urbana (CDU);

• l’avvicinamento delle piattaforme distributive all’area di consumo



Comune di Roma

• Il PUMS del Comune di Roma approvato a 
febbraio 2022 fra le azioni previste, prevede 
(capitolo 5.7) la “Razionalizzazione della 
logistica urbana” con la quale si intende 
armonizzare le esigenze di 
approvvigionamento delle merci, necessarie 
per accrescere la vitalità del tessuto 
economico e sociale, garantendo il principio 
di sostenibilità, attraverso la definizione della 
strategia e l’implementazione di azioni.

https://romamobilita.it/it/progetti/pums/documenti


Scenario di Piano 

• Azione gestionale  - Sviluppo di nuovi modelli 
di governance per una logistica urbana 
efficiente, efficace e sostenibile che consenta 
di ottimizzare il processo di raccolta e 
distribuzione delle merci in ambito urbano 
contribuendo alla riduzione del traffico e 
dell’inquinamento 

• Azione comportamentale - introduzione di un 
sistema premiale per i veicoli meno impattanti 
dal punto di vista degli ingombri (furgoni <3,5 
t, van sharing, cargo bike, ecc) 

• Azione normativa  - adozione di un sistema di 
regolamentazione complessivo ed integrato 
(merci e passeggeri) da attuarsi anche 
mediante politiche tariffarie per l’accesso dei 
mezzi di carico/scarico (accessi a pagamento, 
articolazione di sconti e/o abbonamenti) che 
premi un ultimo miglio ecosostenibile 

• Azione infrastrutturale - razionalizzazione delle 
aree per il carico scarico delle merci 
promuovendo e presidiando, anche attraverso 
l’ausilio di strumenti elettronici ed informatici, 
reti di aree (stalli) per il carico/scarico merci e 
introduzione infrastrutture a varia scala per lo 
stoccaggio delle merci 



Agenda delle priorità



Torino

• Nel PUMS approvato dalla CM nel luglio 2022 metropolitana è presente, nell’ambito della parte di 
“Interventi del piano” l’intervento 1.11 “Interventi sulla logistica urbana”.

Il piano propone misure finalizzate a realizzare piattaforme e centri di distribuzione dove far confluire 
le merci multimarca ed organizzare l’ultimo miglio dello smistamento con mezzi a basso impatto 
ambientale, ottimizzandone i coefficienti di carico e razionalizzandone il percorso. 

L’opzione primaria del PUMS consiste in una progressiva limitazione degli accessi urbani ai veicoli a 
trazione termica, sino a definire una Low Emission Zone, e quindi una Zero Emission Zone, 
applicabile al trasporto merci entro l’intero perimetro della tangenziale.

Tale soluzione prospettica appare infatti compatibile con l’organizzazione attuale delle piattaforme 
logistiche, concentrate in un numero ristretto di siti a cavallo della tangenziale stessa, e con i vincoli 
all’impiego di veicoli elettrici per effettuare le operazioni necessarie alla distribuzione commerciale 
urbana.

http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/risorse/trasporti-mobilita-sostenibile/dwd/pums/DEL_CONS-42-2022-TESTO_ATTO.pdf


I Piani Urbani della
Logistica 

Sostenibile
Il Quadro della situazione a: BOLOGNA – FIRENZE – ROMA - VENEZIA



Bologna

Azioni proposte per la logistica distributiva 
• Zone a Traffico Limitato per soli veicoli 

elettrici
• Spazi logistici di prossimità 
• Consegne notturne 
• Centri di Consolidamento Urbano 
• Armonizzazione regole di accesso ai 

centri storici
• Punti di consegna 
• Aree di sosta a utilizzo dinamico 
• Freight Quality Partnership permanente 

Azioni proposte per la logistica industriale

• Sviluppo Interporto e servizi 
logistici/ferroviari innovativi 

• Razionalizzazione insediamenti logistici e 
Certificazione Green 

• Infrastrutture e servizi specializzati per il 
cargo aereo 

Nel PUMS approvato dalla CM nel novembre 2019 è contenuto anche il Piano urbano della logistica 
sostenibile. 
In particolare segnaliamo le azioni proposte per la logistica distributiva e per la logistica industriale, 
contenute in due specifici capitoli. Nel documento integrale per ogni azione sono indicare le macro-zone 
coinvolte, i criteri e modalità di attuazione, gli impatti e benefici attesi ed il processo implementativo 
previsto. 

https://pumsbologna.it/
https://pumsbologna.it/Logistica
https://drive.google.com/file/d/1T3JAHT9ikYeOQkpqU1sQ_8hDpCbwlnxq/view?usp=share_link


Firenze

Dopo il PUMS approvato 
dalla CM nell’aprile 2021, 
la Ci%à metropolitana ha 
approvato con a marzo 2023 
il Piano Urbano della 
Logis=ca Sostenibile. In 
par=colare vediamo in sintesi 
le misure previste dal Piano. 
Nel documento integrale per 
ciascuna delle nove misure è
prevista una roadmap per 
l’implementazione, 
compresa una s=ma dei cos= 
e dei benefici a%esi. 

https://www.cittametropolitana.fi.it/pums/pums-approvato/
https://drive.google.com/file/d/1FgBNL-TwdIu7IRj0qMdOalQhkBVLa4yG/view?usp=share_link




Città metropolitana di Roma

Nel PUMS adottato a dicembre 2022 dalla CM è presente anche, come piano di settore, "Piano delle 
Merci e della Logistica Sostenibile (PMLS)" articolato in un Quadro conoscitivo ed in un Documento 
di Piano.

Le strategie proposte dal PMLS

https://pums.cittametropolitanaroma.it/documenti
https://pums.cittametropolitanaroma.it/sites/default/files/documenti/36_Piano%20delle%20Merci%20e%20della%20Logistica%20Sostenibile_Quadro%20Conoscitivo.pdf
https://pums.cittametropolitanaroma.it/sites/default/files/documenti/37_Piano%20delle%20Merci%20e%20della%20Logistica%20Sostenibile_Documento%20di%20Piano.pdf


Le azioni 
previste dal 
PMLS



I pacchetti di misure per il PMLS 

A partire dalle risultanze del quadro conoscitivo e dagli obiettivi PUMS rilevanti per la logistica  sono 
stati definiti tre pacchetti di misure volti a perseguire i suddetti obiettivi. 





Venezia

Uno dei documenti che compongono il PUMS adottato nel dicembre 2022 dalla CM è costituito dal 
Piano Urbano della Logistica Sostenibile, nel quale sono formulate una serie di misure e relative 
raccomandazioni. Ogni Misura è analizzata e categorizzata in base al tipo, alla motivazione della 
selezione e all’area territoriale di applicazione. 
• M1. Allineamento degli strumenti di pianificazione nei vari ambiti (ambiente, energia, trasporti e 

mobilità, infrastrutture, pianificazione urbana, sviluppo industriale), con un approccio integrato
• M2. La promozione della sinergia tra interventi infrastrutturali, fisici e digitali ed esigenze di 

mobilità persone e merci. 
• M3. (S2) L’armonizzazione e la regolamentazione sinergica per l’accesso alle Zone di Traffico 

Limitato (ZTL) tra i diversi Comuni e nelle diverse fasce orarie 
• M4. (S2) Pianificazione degli spazi per la logistica di prossimità (SLP) e dei punti di consegna. 
• M5. (S1) Riorganizzazione delle aree di carico / scarico in centro città 
• M6. Lo sviluppo di soluzioni ICT per l’accesso, la prenotazione, la raccolta dati e il supporto alla 

pianificazione (city data platform) in logica smart city. 
• M7. Utilizzo di veicoli a basso (o nullo) impatto ambientale per la mobilità delle merci. 
• M8. Sviluppo di una Strategia integrata sull’idrogeno (H2 Valley) 
• M9. Freight Quality Partnership Permanente 

https://pums.cittametropolitana.ve.it/
https://drive.google.com/file/d/1H8-K6fEewMm9shoLpzV3K1hW1F9TOUtV/view?usp=share_link


Grazie per l’attenzione e buon lavoro!


